
 
 

 
 
 

DATA :                        02  Giugno  2024 

DESTINAZIONE  
“MONTE CASTELBERTO” 

Gruppo Monti Lessini 

 

Partenza Ore. 6,30 Via Rigone davanti all'ITIS 
Luogo inizio escursione 

Luogo fine escursione 

Passo Fittanze 1390 m. 
Passo Fittanze 1390 m. 

Difficoltà E 

Dislivello :  450 m.   salita e discesa circa                                                   
Pranzo :                Al sacco  
Equipaggiamento: Abbigliamento da montagna, acqua, pranzo al sacco. 
Tempo di percorrenza 5/5,30 ore circa                                                
Rientro previsto Sera  

Direttori di Gita: Bandiera Gianni cell. 3355294142 – Ardizzoni Tarcisio 

Breve descrizione:  
Facile e Bellissima Escursione con panorami a 360° sui Lessini, il Gruppo Carega  e 
sul gruppo del Monte Baldo ed il Monte Altissimo di Nago 
 

Dal parcheggio del Passo Fittanze  1390 m. dove scorre il confine fra 
Veneto e Trentino, si sale a destra vicino alla Malga Fittanze qui si inizia 
a camminare tenendola sulla sinistra. Poco dopo la malga si vede un 
traccia sull'erba: da qui andiamo sempre dritto fino ad incontrare un 
cancello. Qui finalmente si vede la prima segnaletica, da qui andiamo 
sempre dritto fino ad incontrare un cancello. Qui finalmente si vede la 
prima segnaletica andiamo diritto per  proseguire sul sentiero. Al 
ritorno, con il giro ad anello, si arriverà dall'altra parte del cancello. 
Iniziamo a salire nel bosco e arriviamo in un'altra malga. Pure qui niente 
segnaletica, ma, dobbiamo seguire l'andamento della strada asfaltata. 
Ad un certo punto il sentiero finisce sulla strada, svoltiamo a sinistra e 
raggiungiamo in pochi minuti il Bivio Pidocchio e iniziamo a camminare 
su strada sterrata che raggiunge malga Lessinia. breve sosta foto e di 
nuovo in marcia fino alle trincee di Malga Pidocchio, un labirinto tra 
ammassi rocciosi che ci riportano indietro nel tempo, quando i soldati 
crearono qui un vero e proprio fortino caratterizzato da corridoi, 
gallerie, caverne, stanze, cucine, dormitori, scale e trincee in parte 
sormontate da lastre in pietra. Di nuovo sul sentiero e cammino in 
leggera salita fino ad arrivare al rifugio Castelberto 1758 m. (segnaletica 
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presente) con panorami a 360° su Lessini e Monte Baldo.                                                                              
Poco dietro al rifugio è presente uno splendido punto panoramico sulla 
Valle dell'Adige con sullo sfondo Brentonico, Monte Stivo e, più in 
lontananza, i ghiacciai Presena e Carè Alto. Iniziamo il rientro al Passo 
Fittanze. Scendiamo lungo lo stesso sentiero per qualche minuto, poi, all'altezza 
di una pozza d'acqua svoltiamo a destra e iniziamo a scendere fino ad arrivare 
ad una malga, Qui il sentiero sparisce perchè si entrerebbe all'interno della 
fattoria, giriamo sulla destra della malga e continuiamo poi nella stessa 
direzione. Subito dopo la malga  si scende e si dovrebbe vedere una traccia che 
conduce ad una vicina strada forestale, qui giriamo a sinistra altrimenti si va 
verso Rovereto! Iniziamo a seguire il largo sentiero, ora nel bosco, passiamo 
un'altra malga super panoramica (malga Lavachione)  e, all'altezza di un prato 
dove sono presenti postazioni barbecue e tavoli pic nic, bisogna fare attenzione 
ai cartelli  svoltando a sinistra bisogna passare un cancello e si continua al 
margine del bosco con splendidi panorami verso il Monte Baldo! Ancora in 
cammino e arriviamo al cancello di questa mattina. Questa volta lo 
attraversiamo e ci rimettiamo nel sentiero che conduce a Malga Fittanze.      
Foto: Gruppo del Carega  e Rifugio Castelberto 

 

 
                                                                                                                                                                   
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
DA REGOLAMENTO I DIRETTORI DI GITA, HANNO FACOLTA’ DI CAMBIARE IL 
PROGRAMMA IN QUALSIASI MOMENTO CHE RITENGANO OPPORTUNO e la 
facoltà e il dovere di escludere, in determinati casi, quei partecipanti 
che per inadeguato equipaggiamento ed attitudini non dessero 
affidamento di superare le difficoltà’ dell’escursione stessa            


